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termini fissi per pagare gli appalti 
le amministrazioni pubbliche non possono concordare con gli appaltatori, in sede di stipulazione 
del contratto accordi derogatori dei termini di pagamento e devono rispettare il quadro normativo di 
riferimento. 
le soluzioni pattizie per la definizione dei tempi di versamento dei corrispettivi delle prestazioni 
sono gestibili negli appalti tra privati, ma non in quelli pubblici, nei quali manca la fase 
precontrattuale. 
così il consiglio di stato, sezione v, ha evidenziato con la sentenza 1728 del 21 marzo 2011 che il 
bando deve prendere in espressa considerazione le modalità di pagamento secondo la normativa 
comunitaria. 

 
auto rimossa, danni da stress 
l’illegittimità del verbale fa scattare il diritto al risarcimento. 
la cassazione, con la sentenza 6712/11 ha infatti stabilito che va risarcito lo stress subito 
dall’automobilista nella ricerca del suo veicolo che è stato rimosso illegittimamente. 
il caso riguarda una donna in stato di gravidanza che si è vista emettere da parte di un ausiliario 
del traffico un verbale di accertamento per sosta su attraversamento pedonale con rimozione 
forzata del veicolo. 

 
spoils system limato 
è illegittima la scadenza automatica di incarichi dirigenziali, giustificata dalla sola circostanza che 
essi siano stati conferiti a personale non di ruolo. 
la sentenza della corte costituzionale n. 124 del 4 aprile 2011 considera illegittimo il sistema 
previsto dall’art. 19, comma 8 del dlgs 165/2001, nel testo vigente prima della riforma operata con 
l’art. 40 dlgs 150/2009, per effetto del quale gli incarichi dirigenziali dovevano cessare decorsi 90 
gg dal voto sulla fiducia al governo, se attribuiti a soggetti non appartenenti ai ruoli della dirigenza 
pubblica. 

 
i dati personali sbarcano sul web 
le p.a., scuole comprese, possono utilizzare e divulgare informazioni personali, eventualmente 
tratte da atti amministrativi, anche senza richiedere il consenso degli interessati, ma solo nel caso 
in cui ciò sia necessario allo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 



così si è espressa l’autorità garante per la protezione dei dati personali nelle relative linee guida, 
pubblicate sulla gazzetta ufficiale n. 64 del 19 marzo 2011 e reperibili sul sito 
www.garanteprivacy.it  
 

assunzioni, stretta a 360 gradi 
gli enti soggetti al patto di stabilità devono contenere le assunzioni di personale a tempo 
determinato entro il 20% della spesa corrispondente alle cessazioni del 2010, poichè la norma (art. 
14, comma 9, legge 122/2010) non distinguerebbe tra assunzioni a tempo indeterminato o 
determinato. 
è questa la tesi della corte dei conti, sezione regionale di controllo per la lombardia, espressa nel 
parere n. 167 del 31.03.2011. 

 
bilanci più trasparenti nella p.a. 
grazie al bilancio consolidato e ai nuovi principi contabili con l’introduzione del criterio del fair value 
(obbligo di riportare dati esatti e veritieri in modo da evitare valutazioni distorte in difetto o eccesso)  
ci sarà più trasparenza nei conti della p.a. 
con due decreti legislativi attuativi della delega contenuta nella legge di riforma della contabilità 
pubblica (196/2009) il governo accelera sull’armonizzazione dei bilanci. 

 
federalismo, nessuna sforbiciata 
federalismo fiscale senza sorprese almeno per il 2011. 
nel primo anno di applicazione della riforma infatti i sindaci potranno stare tranquilli, perché 
riceveranno dalla compartecipazione iva e dal fondo di riequilibrio, alimentato dal gettito dei tributi 
immobiliari devoluti, esattamente quanto avrebbero incassato dai trasferimenti erariali al netto dei 
tagli del dl 78. 

 
mezzo proprio, stretta con poche eccezioni 
l’autorizzazione all’uso del mezzo proprio può essere concessa al dipendente pubblico solo ai fini 
della necessaria copertura assicurativa, escludendo pertanto qualsiasi forma di rimborso delle 
spese sostenute. 
ma nel solo caso in cui è dimostrato che l’uso del mezzo proprio è più economico per la stessa 
p.a., è possibile ricorrere a regolamentazioni interne che stabiliscano una forma di rimborso per il 
dipendente. 
questo il contenuto della deliberazione 21/2011 delle sezioni riunite della corte dei conti. 
 

cumulo indennità, giudici divisi 
non sono cumulabili i gettoni di presenza per mandati elettivi ricoperti dallo stesso soggetto in due 
enti locali diversi. 
la corte dei conti, sezione regionale di controllo per la lombardia, con il parere n. 166 del 
31.03.2011 dà una visione completamente opposta a quella espressa dal tar puglia – lecce, sez I, 
nella sentenza 3464 del 19.02.2009 e dal tar piemonte, sentenza n. 4377 del 3.12.2010. 

 
nessuno sconto sui tagli  
la retribuzione individuale di anzianità dei dipendenti cessati dal servizio non deve essere 
recuperata nel fondo per le risorse decentrate; le economie sul fondo non utilizzate nel corso 
dell’anno 2010 non possono essere portate in incremento in quello del 2011 se in tal modo si 
supera la sua consistenza complessiva. 
inoltre i tagli per le diminuzioni di personale vanno effettuati nell’anno successivo e devono essere 
calcolati in misura proporzionale alla incidenza media dei singoli dipendenti sul fondo. 



sono questi i chiarimenti forniti dalla ragioneria generale dello stato e dal dipartimento della 
funzione pubblica sull’applicazione delle disposizioni dettate dall’art. 9, comma 2 bis del dl 78/ 
2010. 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.aranagenzia.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
 


